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1. Introduzione: sostenibilità come sfida culturale

Nel cercare di individuare il ruolo 
delle banche nel sostenere lo sviluppo 
della cultura finanziaria tra le fami-
glie e le imprese, in particolare quelle 
di minori dimensioni (le c.d. Micro 
e Piccole Medie Imprese, MSMEs 
nell’acronimo inglese) e il loro orien-
tamento ai temi della sostenibilità, è 

utile partire dalla seguente definizio-
ne di sostenibilità: «Lo sviluppo soste-
nibile è quello sviluppo che consente 
alla generazione presente di soddisfa-
re i propri bisogni senza compromet-
tere la possibilità delle generazioni 
future di soddisfare i propri».

Tale definizione risale al 1987, 

CULTURA FINANZIARIA  
E SOSTENIBILITÀ:  

LE SFIDE  
PER LE BANCHE◊

DANIELE A. PREVIATI ∗	

◊	 Le considerazioni svolte in questo articolo sono in parte tratte dalle riflessioni proposte il 3 maggio 2024, presso 
il BPER Forum a Modena, durante un interessante incontro sul tema della cultura finanziaria e della sosteni-
bilità, organizzato da Assonebb, Associazione Nazionale Enciclopedia della Banca e della Borsa, in collabora-
zione con BPER Banca, socio Assonebb. Sono intervenuti, oltre all’autore del presente articolo, Paolo Finaldi 
Russo, Banca d’Italia e consigliere di Assonebb, e diversi esponenti del mondo imprenditoriale e bancario. Alla 
tavola rotonda, coordinata da Andrea Cabrini, giornalista di Class CNBC, hanno partecipato Adelaide Mondo 
(BPER, Corporate lending), Gianfranco Torriero (ABI), Bruno Panieri (Confartigianato), Salvatore Vescina 
(Confcommercio), Fabio Petri (CNA), Mario Marotta (Confesercenti). Al centro del dibattito, le sfide poste alle 
banche e alle micro e piccole-medie imprese dalla crescente e improcrastinabile attenzione ai temi della sosteni-
bilità ambientale, sociale e dei modelli di governance, e le conseguenze sulla gestione aziendale e sulla relazione 
banca-impresa e sull’accesso al credito.

∗	 Università degli Studi Roma Tre, Dipartimento di Economia Aziendale e Presidente Assonebb, daniele.previa-
ti@uniroma3.it
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quando Gro Harlem Brundtland, 
presidente della Commissione mon-
diale su Ambiente e Sviluppo (Wor-
ld Commission on Environment 
and Development, WCED) istituita 
nel 1983, presentò il rapporto «Our 
common future» (Il futuro di tutti 
noi), formulando una linea guida per 
lo sviluppo sostenibile ancora oggi 
valida. 

È utile che le direzioni delle ban-
che comprendano che, oltre a con-
formarsi alle regole poste in modo 
sempre più pressante dalle regole 
ESG (Environment, Society, Gover-
nance), occorre sviluppare al proprio 
interno e nelle relazioni con le impre-
se e gli altri portatori di interesse (for-
nitori, clientela privata, dipendenti, 
comunità di riferimento, autorità 
pubbliche) una focalizzazione forte e 
convinta su ambiente e persone. In 
concreto, ciò significa porre al centro 
delle scelte gestionali i temi dello 

sviluppo sostenibile e della finan-
za sostenibile (etica, di impatto), 
dell’ambiente naturale e della bio-
diversità, della varietà presente nel-
la società e della diversità culturale, 
dei poteri decisionali e dell’influen-
za su di essi dei diversi portatori di 

interesse (stakeholder). La sostenibi-
lità richiede tempi di risposta rapidi 
e orientamento al medio termine: 
a fronte della grande complessità 
fronteggiata, le parole chiave per gli 
orientamenti strategici sono coope-
razione e coordinamento. Dato che 
la sostenibilità è una priorità a livello 
mondiale, essa richiede a tutti i livel-
li una stretta collaborazione pubbli-
co-privato, e nello stesso tempo pone 
domande importanti, anche se sco-
mode, su ragioni fondamentali e fini 
ultimi delle imprese e delle diverse 
organizzazioni e istituzioni. 

Le sfide poste, a livello indivi-
duale, sociale e organizzativo dalle 
diverse tematiche della sostenibili-
tà non possono essere risolte solo 
da un’aderenza alle norme. Come è 
noto, i comportamenti delle persone, 
dei gruppi e delle organizzazioni non 
sono influenzati solo da logiche di 
mercato basate sul meccanismo dei 
prezzi, da accordo tra le parti (basa-
to sull’autorità, sull’aggiustamento 
reciproco, sulla negoziazione), da 
istituzionalizzazione formale-legale 
(basata su norme primarie e secon-
darie di origine esterna o da regole 
organizzative), ma anche – e spesso 
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in modo determinante – da regole 
informali, spesso apprese per espe-
rienza e accettate su base fiduciaria. 
Questo vale anche per le sfide poste 
dai diversi profili della sostenibilità 
(ambientale, sociale, legata ai modelli 
di governance). Con riferimento alle 

1 Cfr. A. Carretta, D. Previati, P. Schwizer, Elementi caratteristici e modelli di analisi della cultura aziendale nelle 
banche, in A. Carretta (a cura di), Il governo del cambiamento culturale in banca, Bancaria Editrice, 2001, pp. 
25-53.

organizzazioni, siano esse imprese fi-
nanziarie e non finanziarie, può esse-
re utile riferirsi allo schema riprodot-
to nella figura 1, in cui si evidenzia 
la contemporanea influenza sui loro 
comportamenti di meccanismi di co-
ordinamento formali e informali.

Figura 1 - Meccanismi di coordinamento formali e informali: uno schema di riferi-
mento

Regole informali/Culture Regole formali/Leggi

Livello
organizzativo
(interno)

Livello 
ambientale 
(esterno)

Culture organizzative /
aziendali

Culture internazionali, 
nazionali, locali

Formalizzazione dei 
sistemi organizzativi 
(scelte di progettazione 
organizzativa)

Leggi e regole 
internazionali, 
sovranazionali, 
nazionali, locali

1

2

3

4

Lo schema di riferimento, ripor-
tato qui volutamente in maniera 
generica, è da tempo utilizzato per 
analizzare la cultura dominante e le 
sottoculture delle organizzazioni, an-

che con riferimento alle banche1, e 
per mettere in evidenza le modalità 
utilizzabili per il loro cambiamento. 
La giusta attenzione posta ai provve-
dimenti normativi derivanti dall’am-
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biente esterno alle organizzazioni2, 
collocabili nel quadrante 4 della figu-
ra 1, non deve far tralasciare la rile-
vanza dei fattori rientranti negli altri 
tre quadranti. Nel quadrante 3 rien-
trano tutte le scelte di progettazione 
organizzativa relative alla struttura, 
ai processi aziendali, ai meccanismi 
operativi e alla gestione del persona-
le, atte a sostenere l’orientamento alla 
sostenibilità e a influenzare compor-
tamenti coerenti con essa, nelle sue 
diverse declinazioni (ambientale, so-
ciale, di governance). Nei quadranti 1 
e 3 sono collocati tutti i fattori infor-
mali, riconducibili in sintesi alla no-
zione di cultura ed espressi da valori 
interiorizzati e da manifestazioni tan-
gibili degli stessi (si pensi ad esempio 
alla comunicazione, al design degli 
ambienti di lavoro, ai loghi e ai sim-
boli che caratterizzano le organizza-
zioni umane). I fattori riconducibili 
alla cultura agiscono sia a livello am-
bientale (settore di attività, aree ter-
ritoriali interne a un Paese, e via via 
sino a tutta la comunità mondiale) 

2 Si pensi ad esempio alla Corporate Sustainability Due Diligence Directive (CSDDD) recentemente adottata dal 
Parlamento Europeo, alla Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) e alla VSME ESRS (Voluntary 
Small and Medium Enterprise European Sustainability Reporting Standard), ai provvedimenti di Vigilanza stilati 
dall’EBA (GAR – Green Asset Ratio e BTAR - Banking book Taxonomy Alignment Ratio, tra gli altri), tutti in vario 
modo conseguenti a accordi internazionali quali quello di Parigi sul cambiamento climatico e l’agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile con i suoi 17 obiettivi

sia all’interno di specifiche organiz-
zazioni, pubbliche e private, profit e 
non profit. La nozione di cultura del-
la sostenibilità non ha ancora avuto 
una precisa definizione nei contributi 
delle diverse scienze sociali, seppure 
ampia si presenti la letteratura al ri-
guardo. Appare comunque evidente 
che la diffusione nell’ambiente so-
ciale, economico e politico di valori 
coerenti con la sostenibilità ambien-
tale, sociale e di governance, passi 
attraverso un cambiamento di ampia 
portata di molti valori e culture tra-
dizionalmente presenti nella società 
e nelle organizzazioni. La consapevo-
lezza di questo cambiamento sembra 
più presente nelle giovani generazioni 
(le generazioni future), ed è responsa-
bilità di coloro i quali hanno poteri 
decisionali (la generazione presente) 
nella società e nelle organizzazioni 
favorire o meno la diffusione di tale 
consapevolezza, valorizzando le in-
terdipendenze tra norme e valori. È 
auspicabile, in altri termini, che le 
regole formalizzate sulla sostenibilità 
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ispirino da un lato un cambiamento 
coerente delle culture sociali e orga-
nizzative, e dall’altro siano da esse 
sempre più influenzate. Si compren-
de che ciò può avvenire più facilmen-
te attraverso la crescita del dialogo e 
la collaborazione tra chi detiene po-
teri decisionali nella società e nelle 

3 Il tema della cultura finanziaria delle piccole e medie imprese è da lungo tempo presente nel dibattito scientifico, 
anche in Italia. Cfr. Previati, D., “L’integrazione della funzione finanziaria nella strategia della piccola impresa”, 
Piccola impresa/Small business, 1988, n. 1, pp. 33 – 65.

organizzazioni e i diversi portatori di 
interesse, attraverso un aperto pro-
cesso negoziale orientato al bene del-
la collettività, sociale e organizzativa. 
In questo processo, e nel modo in cui 
viene condotto, risiede la sfida cultu-
rale portata dalle tematiche della so-
stenibilità. 

2. Il rapporto banca-impresa nella prospettiva della sostenibilità

La sostenibilità, nelle sue diverse 
accezioni, non può non influenza-
re, in modo molteplice, le relazioni 
delle banche con la propria clientela, 
attuale e potenziale, appartenente a 
tutti i macro segmenti comunemente 
individuati (famiglie, imprese, istitu-
zioni).

Ponendo specifica attenzione al 
rapporto banca-impresa, con parti-
colare riferimento alle MSMEs (Mi-
cro e Piccole e Medie Imprese), le 
richieste poste dalle regole (a livello 
sovranazionale e nazionale) portano 
a considerare con attenzione l’alfabe-
tizzazione finanziaria e l’orientamen-

to alla sostenibilità di tali imprese, 
che costituiscono una parte prepon-
derante del tessuto economico in 
tutto il mondo, e in modo partico-
lare in Italia. La cultura finanziaria di 
tali imprese e la loro consapevolezza 
delle tematiche di sostenibilità sono 
da un lato importanti nell’influenzare 
la loro apertura informativa nei con-
fronti dei diversi portatori di interesse 
(tra cui in particolare i fornitori ester-
ni di capitali a qualsiasi titolo), da un 
altro lato possono essere sviluppate 
proprio nell’interazione con i porta-
tori di interesse in generale, e con i 
fornitori di capitali in particolare3. 
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Un buon esempio di conformità alle 
regole e di impatto sulle relazioni 
banca-impresa, con particolare riferi-
mento alla richiesta di informazioni 
sui profili di sostenibilità della ge-
stione, è indotta dalla CSRD per le 
grandi imprese e dalla VSME ESRS 
(“Voluntary Small and Medium Enter-
prise European Sustainability Repor-
ting Standard”), la cui consultazione 
lanciata dall’European Financial Re-
porting Advisory  Group (EFRAG) si è 
conclusa il 21 maggio scorso 
(https://www.efrag.org/News/
Public-479/EFRAGs-public-
consultation-on-two-Exposure-
Drafts-on-sustainability-r?AspxAuto
DetectCookieSupport=1) 
per aziende non grandi, quotate e non 
quotate. Pur se su base volontaria, 
vengono richiesti dati semplificati 
sugli impatti ambientali e sulle 
persone delle decisioni aziendali: tali 
dati tendono a confluire, tra l’altro, 
nelle valutazioni del merito di credito, 
e ad influenzare quindi probabilità e 
misura dell’accesso al credito.

Anche a tale riguardo, emerge 

4 Cfr. Finaldi Russo, P., Galotto ,L. , Rampazzi C. “The financial literacy of microentrepreneurs: evidence from 
Italy”, Bank of Italy Occasional Papers No. 727, October 2022. Più ampiamente, si veda l’indagine inter-
nazionale in OECD-INFE, “G20/OECD-INFE report Navigating the Storm: MSMEs’ Financial and Digital 
Competences in COVID-19 times”, October 2021.

l’importanza dei livelli di alfabetizza-
zione finanziaria sulla consapevolezza 
della rilevanza della sostenibilità. Una 
recente ricerca (Lanciano, Previati, 
Ricci, Santilli, Sustainable finance 
and impact investments in micro-small 
and medium enterprises: the role of 
financial literacy, 2024, in corso di 
pubblicazione), effettuata su 1988 
imprese non finanziarie con meno di 
50 dipendenti (dati Banca d’Italia, 
20214), evidenzia un 71,6% di rispo-
ste corrette alle domande di alfabe-
tizzazione finanziaria (a fronte di un 
valore adeguato pari all’80% secondo 
il rapporto OECD-INFE 2021), sen-
za particolari differenze per genere e 
area geografica. 

I risultati della ricerca mostrano 
relazioni positive e statisticamente 
significative tra livello di alfabetizza-
zione finanziaria e orientamento alla 
finanza sostenibile e all’impact inve-
sting. 

Livelli più elevati di alfabetizzazio-
ne finanziaria degli imprenditori in-
fluenzano positivamente la conoscen-
za dei prodotti di finanza sostenibile 
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(Conoscenza della finanza sostenibi-
le), le decisioni di investimento con 
impatto ambientale (Investimenti 
verdi) e sociale (Investimenti respon-
sabili), il coinvolgimento dei fornitori 
in azioni a basso impatto ambientale 
(Fornitori sostenibili) e il rivolgersi a 
società finanziarie con una forte posi-
zione etica per le esigenze di finanzia-
mento (Prestatori sostenibili). 

Le tematiche di sostenibilità e la 
capacità della cultura finanziaria del-
le imprese, in particolare le MSMEs, 
influenzano l’accesso al credito delle 
stesse imprese, come è stato dimo-
strato nel periodo della pandemia da 
Covid-19. Gli sforzi di formazione 
per migliorare tale cultura e la consa-
pevolezza sulle tematiche di sosteni-
bilità possono giungere a risultati im-
portanti sulla qualità della relazione 
banca-impresa, soprattutto se perse-

5 Cfr. Finaldi Russo P., “Cultura finanziaria nelle PMI e accesso al credito”, Modena, 3 maggio 2024 (presenta-
zione n.p.). Si veda anche Angelini P., ““SMEs and the climate and environmental transition”, SUERF Policy 
Brief, n. 896, June 2024.

guiti in modo collaborativo dal mon-
do delle imprese, delle banche e delle 
autorità di vigilanza, come dimostra-
to da recenti esperienze intraprese in 
Italia5. Altrettanto importante, per 
migliorare tale relazione e orientarla 
alla considerazione delle tematiche 
della sostenibilità, è il supporto che 
è auspicabile portare agli investitori 
retail, che sono al contempo con-
sumatori e potenziali apportatori di 
capitali a progetti di transizione, e 
che quindi possono svolgere a loro 
volta un ruolo importante per la so-
stenibilità complessiva della società e 
dell’economia. Il ruolo delle banche, 
rispetto alle richieste poste dai diver-
si portatori di interesse e dai diversi 
segmenti di clientela, è estremamente 
rilevante, e richiede ad esse definite 
risposte strategiche e organizzative.
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3. Le richieste degli stakeholder e le risposte strategiche e organizzative 
delle banche

6 Cfr. Di Antonio M. (a cura di), I sistemi di stakeholder management nelle banche Italiane, Bancaria Editrice, 
2012; Porter M. E. , Kramer M.R. “Creating Shared Value”, Harvard Business Review, January-February, 2011.

7  Con riferimento agli impatti strategici e organizzativi del PNRR sulle banche, cfr. Farina V., Lanciano E., reviati 
D., “Le banche e il PNRR: rilevanza strategica e iniziative collegate”, di prossima pubblicazione.

Le tematiche della sostenibilità ri-
chiedono alle banche di porre grande 
attenzione ai profili di cultura finan-
ziaria orientata in tal senso, sia al pro-
prio interno (organi di governance, 
management e personale tutto) sia 
con riguardo ai diversi portatori di 
interesse esterni all’organizzazione 
(autorità, imprese, famiglie, rappre-
sentanti delle comunità di riferimen-
to). I fattori ESG sono già inclusi nei 
profili di rischio per le banche (an-
che dal punto di vista normativo e 
di vigilanza), essi permeano diverse 
aree di attività in cui esse sono im-
pegnate (credito, pagamenti, investi-
menti, assicurazioni), il focus iniziale 
sui rischi climatici e ambientali è in-
dissolubilmente legato alla dimensio-
ne sociale della sostenibilità (salute, 
sicurezza, diritti umani). Le banche 
si ritrovano di fronte alla necessità 
di fornire risposte strategiche e or-
ganizzative rispetto alle richieste dei 
diversi stakeholder interni ed esterni, 

che evidenziano fabbisogni di nuove 
conoscenze e nuove abilità dettate 
da una cultura finanziaria adeguata a 
fronteggiare le diverse tematiche della 
sostenibilità.

Si evidenzia da tempo a livello 
internazionale, e in particolare dopo 
la grande crisi finanziaria del 2007, 
una grande attenzione nei confronti 
dei diversi portatori di interesse e a 
concetti quale quello del valore con-
diviso6. La pandemia da Covid-19 e i 
successivi interventi a sostegno dell’e-
conomia, ad esempio il programma 
europeo Next Generation EU e i pro-
grammi nazionali di utilizzo (Piano 
Nazionali di Ripresa e Resilienza), 
hanno rinforzato gli stimoli a nuove 
risposte strategiche e organizzative 
volte a migliorare i risultati ambien-
tali e sociali, oltre a quelli economici 
di breve termine, con orizzonti tem-
porali non brevi per la creazione di 
valore condiviso con i portatori di 
interesse7.
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I piani strategici e di sostenibilità, 
sviluppati da molti gruppi bancari in 
Italia e all’estero, testimoniano una 
crescente attenzione e azioni mirate 
a contenere le possibili conseguenze 
negative, sul rischio reputazionale e 
sul rischio strategico, di risposte non 
adeguate ai molteplici profili della so-
stenibilità.

Lo sforzo di conoscenza da par-
te degli studiosi deve concentrarsi 
sull’efficacia effettiva delle risposte 
strategiche e organizzative dichiarate 
dai gruppi bancari, osservandoli da 
vicino con un approccio micro pro-
prio dell’economia aziendale e degli 
studi di management (ma da tempo 
anche delle autorità di vigilanza a 
livello europeo), di cui si sente una 
grande necessità in generale e con 
particolare riferimento ai temi qui 
trattati. 

Occorre, ad esempio, verificare in 

che modo sono soddisfatte le dimen-
sioni della sostenibilità (rilevanza del 
valore sociale e ambientale creato, 
insieme a quello economico, per gli 
stakeholder; presenza di strategie di 
creazione di valore sociale e ambien-
tale integrate con le strategie seguite 
nelle diverse aree di attività; grado di 
condivisione con gli stakeholder del 
valore sociale e ambientale creato; 
trasparenza nella gestione delle attivi-
tà e della comunicazione dei profili di 
sostenibilità ad esse riferibili), cercan-
do di comprendere lo stadio di svi-
luppo dell’orientamento alla sosteni-
bilità e provando a individuare i passi 
da intraprendere per raggiungere la 
reale piena integrazione tra strategie 
di business e strategie di sostenibilità. 
In sintesi, un programma di ricerca 
assai ampio, da perseguire con ap-
procci metodologici misti, quantita-
tivi e qualitativi.
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